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RESOCONTO DELLA SEDUTA DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA  DEL 09/07/2009

	RESOCONTO  DELLA SEDUTA DI CONTRATTAZIONE DECENTRATA  DEL 09/07//2009

	Oggi, in Pavia, nella Sala delle Lauree, alle ore 9.00 sono convenuti i sottoindicati Signori, componenti le Delegazioni di parte pubblica e di parte sindacale dell’Università:

	Rif
	
	
	p
	a
	g

	1
	PROF. FAITA GIUSEPPE
	Delegato Risorse umane – Presidente 
	X
	
	

	2
	DOTT. GIOVANNI COLUCCI    
	Direttore Amministrativo 
	X
	
	

	3
	SIG. DE LEONARDIS LUIGI
	Coordinatore R.S.U.
	X
	
	

	4
	D.SSA BERSANI LORETTA
	Componente R.S.U (dalle ore 9.25 alle ore10.00)
	X
	
	

	5
	SIG.  OTRANTO ANTONIO
	Componente R.S.U. (fino alle ore 12.30)
	X
	
	

	6
	SIG.RA CHENTRENS GRAZIA 
	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	7
	SIG.RA GAZZOLA GRAZIA
	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	8
	DOTT. GIOVANETTI GIUSEPPE
	Componente R.S.U.(dalle ore 9.35 fino alle ore 12.00 
	X
	
	

	9
	DOTT. GRASSI DAMIANO


	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	10
	SIG. GIRONE GIUSEPPE
	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	11
	SIG.RA MAGNA MARIA
	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	12
	D.SSA MANCONI THERESE
	Componente R.S.U.  
	
	X
	

	13
	SIG. NASSI PAOLO
	Componente R.S.U. 
	X
	
	

	14
	SIG.RA ANSELMI ELISABETTA
	Componente R.S.U.
	X
	
	

	15
	SIG. CAPUANO POMPEO
	OO.SS. C.I.S.L.-UNIVERSITÀ 
	X
	
	

	16
	SIG. VICINI ANGELO
	OO.SS. C.I.S.L.-UNIVERSITÀ
	X
	
	

	17
	SIG. SANTINELLI GIAMPIETRO
	OO.SS. F.L.C.-C.G.I.L. 
	X
	
	

	18
	D.SSA SALIS ANTONIA
	OO.SS. F.L.C.-C.G.I.L. 
	
	X
	

	19
	D.SSA CHIARI PATRIZIA 
	OO.SS. U.I.L.-P.A. 
	X
	
	

	20
	D.SSA CAPELLI ENRICA
	OO.SS. U.I.L.-P.A. (dalle ore 9.40)
	X
	
	

	21
	SIG. GIANI FAUSTO
	OO.SS. R.d.B.-CUB (fino alle ore 13.00)
	X
	
	

	22
	SIG. MACCARONE ORAZIO 
	OO.SS. R.d.B.-CUB (fino alle ore 13.00)
	X
	
	

	23
	DOTT. ROVATI GIUSEPPE


	Dirigente Area del Personale 
	X
	
	

	24
	SIG.RA ALLONI MARIA
	Responsabile Divisione Personale T.A. 
	X
	
	

	25
	SIG.RA PALMIERI GIUSEPPINA
	Responsabile Ufficio Compensi accessori 
	X
	
	

	26
	D.SSA MARAZZA PATRIZIA
	Responsabile Divisione Relazioni sindacali  e valorizzazione RU-Segretario
	X
	
	

	La riunione è stata convocata dal Delegato per le Risorse umane con nota del 29/06/2009 per la trattazione dell'ordine del giorno sotto indicato:

1. Comunicazioni;

2. Approvazione verbali seduta precedente;

3. Programmazione 2009;
4. Straordinari 2009

5. Trattamento accessorio 2009.




Il Prof. Faita porge innanzitutto un saluto di benvenuto al Sig. Otranto, che subentra al Sig. Boneschi e ringrazia sentitamente quest’ultimo per il lavoro svolto nei numerosi anni di attività sindacale.

Saluta inoltre il Sig. Santinelli, della FLC-CGIL, che sostituisce il Sig. Torre e la Prof.ssa Marinone.

Il Presidente dichiara quindi aperta la seduta e procede con il punto 1. dell’O.d.G.: Comunicazioni.
· Il Presidente cede la parola al Direttore Amministrativo che comunica che il “Regolamento per l’individuazione dei criteri di organizzazione degli Uffici ….” è stato limitato agli incarichi Dirigenziali. Per le posizioni di ctg. EP e D si provvederà in seguito, sviluppando e raccordando quanto inserito nell’art. 7 c. 11.

· L’Amministrazione ricorda che il DM del 23/2/2009 prevede, con decorrenza dal 1/07/2009, la riduzione del 15% del monte ore dei permessi sindacali - Si provvederà, inserendo nel conteggio anche le ore di contrattazione che vengono evidenziate puntualmente da timbrature e verbali.

· Il Coordinatore RSU porge congratulazioni al Rettore e a tutta la governance per la rielezione e formula i migliori auguri per il prosieguo dell’attività.. Chiede inoltre che, nei limiti del possibile, dal mese di settembre si programmi un calendario di massima delle sedute. Il Presidente farà il possibile e proporrà anche un incontro in più giornate, replicando quanto fatto all’inizio dello scorso mandato.

Si prosegue con la trattazione del punto 2. dell’O.d.G.: Approvazione verbale seduta precedente.
Viene approvato  il verbale della seduta del 05/05/2009.
Il Presidente passa quindi al punto 3. dell’O.d.G.: Programmazione 2009.

Viene presentato il documento trasmesso, che si allega (All.to A). In particolare il Presidente, dopo aver illustrato le novità inerenti i nuovi vincoli legislativi sulla limitazione del turn-over, fa notare il rilevante numero di PEV (27 su 29) effettuate utilizzando le graduatorie e anche la nuova soluzione organizzativa adottata per le due PEV assegnate a due strutture confinanti.
Il prof. Faita precisa poi che, per quanto concerne la possibilità di collocare a riposo i dipendenti con 40 anni di contribuzione, norma nuovamente modificata dal legislatore, l’Amministrazione continuerà sulla strada intrapresa e quindi consentirà ai dipendenti con 40 anni di servizio di optare per il regime di impegno al 50% fra part time e pensione; in caso contrario si procederà al collocamento a riposo con i sei mesi di preavviso.
Comunica inoltre che tre dipendenti hanno chiesto e ottenuto l’esonero dal servizio, previsto dalla legge Brunetta, che finora è stato concesso a tutti i richiedenti a condizione che fosse presente il parere favorevole del responsabile della Struttura di afferenza, che rinuncia alla sostituzione.

La CISL  dichiara la sua preoccupazione per la diminuzione del personale, che porterà a grosse difficoltà di funzionamento delle strutture.

Le RSU esprimono la loro preoccupazione per le persone che dovranno operare su più strutture, auspicando che le Direzioni dimostrino consapevolezza delle difficoltà del momento.

La CISL e le RdB esprimono perplessità su alcune assunzioni, che potrebbero creare già da subito situazioni di sottoinquadramento. Le RdB propongono di applicare gli articoli contrattuali inerenti le mansioni superiori.

L’Amministrazione conferma che si ha interesse ad utilizzare graduatorie in corso di validità e che nuove selezioni non potrebbero essere espletate in tempi congrui. Lo stesso varrebbe nel caso dell’assegnazioni di mansioni superiori, che peraltro rimangono da dimostrare, in quanto entro tre mesi dovrebbero comunque venire espletati nuovi concorsi.

Vengono quindi sollecitate alcune spiegazioni sui posti assegnati alla catg. EP, segnalando la necessità di una diminuzione del loro numero ai fini della compatibilità con la capienza del relativo fondo per la retribuzione di posizione e di risultato.
Le RSU richiedono chiarimenti sulle PEV 2010, ai fini del corretto contemperamento degli interessi del personale in graduatoria e di quello che aspira a nuove selezioni. Entrambe le vie verranno intraprese, con priorità per quest’ultima.

Sarà comunque necessario effettuare alcuni passaggi alla catg. EP per l’area delle Biblioteche, al fine di supportare e completare l’assetto organizzativo dell’Area.

La UIL ricorda le linee di indirizzo che erano state promesse per il corrente anno, che invitavano a predisporre selezioni più generaliste, che permettessero ad un maggior numero di colleghi di partecipare, e rimarca che tale soluzione non è ancora stata adottata. Allo stesso tempo rivendica un maggior equilibrio tra le diverse aree, che pare non esserci, e ritiene  disattese le richieste di rivedere le procedure

Chiede infine la completa implementazione del data base “Curricula”, ancora in fase sperimentale.
Il presidente precisa che la UIL può presentare proposte di revisione delle procedure ed esse verranno esaminate. 

Ricorda inoltre che la proposta all’esame della contrattazione ha considerato le richieste delle Strutture sia di PEV che di nuovi posti, nonchè ha valutato le reali possibilità di completare le procedure di assunzione entro l’anno. Il presidente ricorda inoltre che l’Amministrazione condivide l’utilizzo di concorsi “generalisti” unicamente per le PEV tra le ctg. B e C, mentre per le PEV a ctg. Superiori (D e soprattutto EP) ritiene di confermare la necessità e l’opportunità di concorsi specifici in relazione alle mansioni e alle competenze richieste.
La CISL esprime apprezzamento per il documento proposto che risulta equilibrato e va incontro alle esigenze del personale. Apprezza soprattutto la volontà di ridurre la conflittualità tra categorie e generazioni. Chiede inoltre di rivalutare attentamente, sia in termini  di rapporto costi-benefici che di carichi di lavoro, l’assegnazione di una unità di personale su due strutture. 

Gli Uffici ricordano che ogni decisione comporta conseguenze operative. E’ molto importante riuscire ad utilizzare le graduatorie per poter contenere entro l’anno l’espletamento delle selezioni e delle procedure concorsuali.
Le RdB dichiarano di non conoscere approfonditamente la situazione locale. Ritengono peraltro che il documento sia tipico della maggior parte degli Atenei in questo periodo. Ritengono alcune soluzioni condivisibili, altre meno, in particolare la prospettiva del ricorso all’esternalizzazione. Considerano la L. 133 una legge che penalizza il personale tecnico amministrativo ed esprimono il loro “no politico “ ad un documento che non ha voluto fare nessun richiamo alla politica, né esprimere dissenso per la new governance.

La CIGL, non conoscendo la situazione interna in maniera approfondita, non ritiene di poter entrare nel merito delle scelte organizzative. Si aspettava una premessa di carattere politico e una presa di posizione più forte rispetto alle proposte normative. Dichiara comunque il suo parere favorevole al documento per l’analisi accurata ed il pragmatismo necessari a fronteggiare la prossimità al 90%. Plaude inoltre all’attenzione dimostrata al PTA, anche rispetto al personale docente.
Le RSU condividono l’analisi della CGIL. Chiedono assicurazioni sul fatto che, per il 2010, vengano espletate nuove selezioni di mobilità verticale e si augurano una riorganizzazione che permetta di affrontare la situazione odierna, evitando l’ambiguità del posizionamento delle persone su più strutture. Infine chiedono una pausa per confrontarsi con la Delegazione.
Il prof. Faita ribadisce che l’Ateneo pavese, diversamente dagli altri, ha già dal 2002 adottato una politica di riduzione della spesa basato essenzialmente sulla riduzione del turn over del personale docente, lasciando invece al 100% il turn over del PTA.

Assicura inoltre che il ricorso all’esternalizzazione avverrà solo in caso di necessità e al fine di salvaguardare i punti organico. Quello che ritiene importante sono soprattutto la condivisione del metodo ed il mantenimento degli equilibri.

La UIL apprezza il lavoro svolto, ma ritiene che non si possa accettare in toto. Mantiene delle perplessità e manifesta preoccupazione circa la conflittualità generata dalle decisioni prese. Si riserva comunque di produrre un documento articolato che meglio esprima le sue posizioni e ricordi le problematiche sollevate nel manifesto programmatico.

La seduta viene sospesa dalle ore 11.20 alle ore 11.30.

Al rientro le RSU esprimono parere positivo sul contenuto generale del documento, non ritenendo di propria competenza l’esame delle singole esigenze. Ritengono apprezzabile lo sforzo dell’Amministrazione che ha cercato, pur con difficoltà, di mantenere un buon equilibrio, pur trovando un po’ limitata la valutazione delle esigenze del personale tecnico. Considerano positivamente anche l’ampio ricorso alle graduatorie, purchè sia assicurato, nel prossimo anno, un più ampio numero di nuove procedure concorsuali.

Ribadiscono infine la necessità di predisporre un’agenda dei lavori.

LA CISL si augura che il prossimo anno venga assegnato un numero maggiore di progressioni al personale tecnico e solleciterà i Direttori a richiederle, anche se intuisce che talvolta ci sono, nella stessa struttura, diversi tecnici che svolgono mansioni equivalenti e pertanto risulta difficile il passaggio di poche unità.

La delegazione sindacale manifesta pertanto parere favorevole al documento di programmazione che proseguirà nel suo iter di approvazione. 

Il Presidente infine ricorda alla Delegazione la necessità, dato il notevole lasso di tempo trascorso, di presentare una nuova proposta di protocollo delle Relazioni sindacali, almeno per l’incontro del mese di ottobre.
Si prosegue con la trattazione del punto 4. dell’O.d.G.: Straordinari 2009.
Il Presidente presenta il documento di analisi dell’utilizzo dello straordinario 2008, che è stato trasmesso e verrà pubblicato sul sito. Ricorda che, negli scorsi anni, si era partiti da uno stanziamento di €280.000 per arrivare, per il 2009 a €162.500 considerando che la riduzione del numero di ore risulta percentualmente maggiore, dato il progressivo aumento del costo orario.
Come sempre si constata un picco di assegnazioni per gli austisti, cui si cercherà di ovviare con la nuova assunzione programmata.

Attualmente, per il 2009 è stato assegnato solo il 50% delle ore retribuite lo scorso anno, molto poche rispetto alle richieste, soprattutto dell’Area Biblioteche nella quale si sta procedendo ad una riorganizzazione del lavoro.

Il Direttore Amministrativo ritiene si sia giunti al limite fisiologico, anzi forse lo si è già superato; si tratta infatti di un numero di ore equivalenti ad n. 8 unità di personale. Si rende conto che permangono alcune anomalie nella distribuzione e ha provveduto ad inviare una nota di sollecitazione ai responsabili di struttura affinché informino tutto il personale e rendano trasparente l’attribuzione delle ore ai singoli. 

Le circa n. 5.000 ore che rimangono verranno gestite dall’Amministrazione per far fronte alle situazioni di emergenza che si dovessero presentare.

Le RSU convengono sul contenuto del documento, ma ribadiscono che i problemi di attribuzione all’interno delle singole strutture permangono. Propongono inoltre di pubblicare sul sito anche le assegnazioni di ciascuna struttura per il 2009.

Il Presidente propone comunque per il 2010 e compatibilmente con la normativa, di rimanere sulla medesima cifra, senza ulteriori, se non minime, riduzioni. 

Si prosegue con la trattazione del punto 5. dell’O.d.G.: Trattamento accessorio 2008.
Il Prof. Faita ricorda che, in un primo momento, si era concordato di attendere a stilare una proposta, nella speranza di recuperare le somme relative al taglio del 10% sul fondo per il trattamento accessorio, già limitato a quanto stanziato nel 2004. Altri Atenei invece hanno preferito accelerare le operazioni di sottoscrizione dell’accordo, ai fini di non incorrere subito nella modifica delle procedure di valutazione previste dalla normativa in via di approvazione.
Le RSU enunciano i problemi che si sono presentati ai componenti del tavolo tecnico che doveva portare delle soluzioni per l’applicazione del taglio del 10% e che ha ribadito la necessità di rivedere le varie tipologie di indennità, studio che cozza con l’urgenza di provvedere.

Si presenta pertanto l’opportunità di stilare subito un accordo che distribuisca il 90% del fondo. Il problema più grave rimane la scarsità di risorse da destinare alle PEO.

Il Presidente sottolinea che sarà necessario procedere a delle selezioni, data l’impossibilità di stanziare somme per tutti gli aventi diritto, anche in virtù del fatto che il nuovo contratto ha reso le procedure annuali e ha ridotto a due anni l’anzianità necessaria per concorrere. Stima che non potranno essere effettuate più di 150-200 PEO l’anno.

Sarà necessario scegliere un sistema condiviso di selezione; si potrebbe utilizzare il bilancio delle competenze. Si dovrebbe poter garantire, in media, una PEO ogni quattro anni, ma solo in media.

Propone quindi di far convergere sulle PEO la cifra più alta possibile, nei limiti di quanto permesso dal contratto, diminuendo le somme stanziate per la produttività e definendo le cifre relative a tutte le altre voci. Ricorda che la cifra stanziata per l’erogazione dell’ ex art. 41 dovrà essere aumentata, causa l’aumento del numero del personale. Propone di lasciare inalterate le somme assegnate per le indennità di responsabilità per le ctg. B-C-D e di posizione per gli EP, di ridurre quanto assegnato alle indennità di rischio e disagio e di azzerare le somme legate alla produttività, vincolando a questa voce l’eventuale recupero del 10%.

Le RdB chiedono che il taglio del 10%, iniquo in quanto di fatto toglie al personale una parte di salario acquisito, venga effettuato su tutte le voci e non solo su alcune e ricorda che le nuove normative dovrebbero comunque avere decorrenza 2010. Precisa inoltre che alcune indennità sono già in corso di erogazione nello stesso ammontare del 2008 e, per ovviare a tale inconveniente, chiede che il nuovo accordo sia biennale.

Il prof. Faita precisa che il DPCM che dovrebbe portare alla restituzione del 10% non è ancora stato registrato, e che pertanto per ora non è possibile contrattare una cifra diversa dal 90% del fondo del 2004. I Revisori dei Conti non darebbero mai parere favorevole ad un accordo che comporti una spesa superiore, ed il CdA non autorizzerebbe la firma di un accordo con il parere contrario dei revisori.

Il Direttore Amministrativo ritiene possibile predisporre due proposte di accordo, una sul 90% del fondo ed un’altra sul 100%, per l’ipotesi di restituzione.

La CISL propone che venga inserito un certo numero di PEO, rimandando l’accordo sulle modalità di selezione.

La CGIL si dichiara favorevole alla stesura di un accordo sul 90% del fondo, con una postilla per l’utilizzo del rimanente 10%. Ritiene fondamentale procedere con celerità, anche perché la normativa in via di approvazione inciderà anche sulle PEO, che non potranno essere assegnate a più del 25% del personale. Ritiene importante privilegiare le PEO, sacrificando piuttosto indennità di responsabilità, indennità ex art. 41 e altri istituti.
Il Prof. Faita presenta alcune tabelle sulla costituzione e la suddivisione del fondo e il Direttore Amministrativo enuncia le proposte trasmesse dai componenti del tavolo tecnico, che hanno stabilito di sospendere gli incontri, in quanto i componenti della parte sindacale non si sentivano legittimati a prendere decisioni per tutta la delegazione.

Le RSU desiderano anche delineare un quadro generale della situazione per tutti i colleghi. Evidenziano la necessità di esaminare e tener conto, nell’attribuzione delle indennità e soprattutto nelle sue eventuali riduzioni, dei compensi esterni e del conto terzi percepito da ciascuno.

Ritengono inoltre importante prevedere riduzioni diversificate nel 2010, provvedendo per tempo  alle modifiche, in quanto attualmente alcune indennità, per il  2009, sono già in corso di erogazione e quindi diventa più difficile modificarle.

Le RdB convengono con le RSU sulla necessità di tener conto di compensi esterni e conto terzi.

La Parte Pubblica preparerà un documento e pertanto chiede di formulare insieme delle linee di indirizzo in base alle quali operare. Per esempio sarebbe necessario stabilire se si intende effettuare un taglio lineare del 10% su tutte le voci o operare una diversificazione e bisognerebbe inoltre formulare delle proposte sulla tipologia di selezione per le PEO, a meno di stabilire solo l’ammontare della cifra ad esse destinata e  riservarsi di provvedere in un secondo momento.
La CISL è favorevole ad un taglio diversificato sulle diverse voci del fondo.

La Parte Pubblica predisporrà quindi un’ipotesi di accordo per gli anni 2009-2010 sui seguenti presupposti:

a – non modificare l’importo dell’art. 41;

b – portare lo straordinario a €163.000 per il 2009 e a €160.000 per il 2010;

c – azzerare la quota destinata ai progetti, che verrà poi reintegrata in caso di restituzione del 10%;

d – verificare quanto è già stato erogato senza soluzione di continuità.

Il documento, molto semplice e lineare e contenente solo l’accordo e le tabelle, verrà predisposto entro lunedì 13/07 per poter essere poi esaminato dai revisori e portato in Cda nella seduta del 22/07.
Per quanto concerne l’approvazione dei lavoratori, la CISL ricorda che l’assemblea aveva approvato l’accordo precedente dal quale quest’ultinmo non si scosterà in modo evidente; ritiene comunque che sia importante proseguire.

Si procederà quindi in tal senso e si riconvocheranno al più presto le delegazioni per la firma dell’ipotesi.

L’incontro termina alle ore 13.15.
.


IL SEGRETARIO
 


IL PRESIDENTE

        
    (D.ssa Patrizia MARAZZA)

      (Prof. Giuseppe FAITA) 

PAGE  
4

